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----  -----  -----  STATUTO  ----  -----  ---

ART.  x (Denonunazione,  sede  e durata)

ì.  E' costituita  fra i presenti, ai semi del Codice civí!e e del Decreto Legislativo 3 Iugîio 2017,  n.

n7 (in seguito denomnato  "Codice del Terzo settore"), una associazione non riconosciuta

avente  la seguente  denominazione:  "Chiara  Luce  ODV",  da ora  in avanti  denominata

"assoc  iazione".

2.  In base al D. Lgs. n. u77zoî7, saranno inseriti  nella denominazione dellAssociazione  gli

acronimi  ETS  (ente  del  terzo  settore)  solo  successivamente  e per  effetto  delriscrizione  nel

Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS).

3.  L'associazione ha sede lega[e nel Comune di Grumo Nevano, in via Risorgìmento N. 2,  con

durata  illimitata.  n trasferimento  di sede  legale  non  comporta  moafica  statutaria.

4.  la durata de]l'Associazione è ilumitata  e ]a stessa potrà essere sciolta solo con delibera

dell'Assembìea  straordinaria  degli  associati-

ART.  2 (Scopo,  íu'ìa«tà  e attività)

î.  L'associazione  non  ha  scopo  di  lucro  e persegue  finalità  civiche,  solìdaristiche  e di  utilità

socìale, mediante lo svolgimento prevalentemente ìn favore di terzi di una o più delle

seguenti attività di interesse generale, dì cui al]'ai'î-  5 del Codice del Terzo settore,

avvalendosi  in  .modo  prevalente  delle  prestazioni  dei  volontari  associati:

a) intervenùeservi:àsocialiaìsensideI!'articoloi,commiìe:z,delldegge8novembreeooo,

n. 328, e successive modficazioni,  e interventi, servizi e prestazioni di cui alla Iegge 5

febbraio 1992,  n- ìo4, e alla legge 22  giugno 2016, n.ìu,  e successive modificazioni;

b) intervenb e servizi finalizzati  alla salvaguardia e al miglioramento deHe condizioni

ª deIrambiente  e all'utilizzazione  accorta  e razionale  de[[e  risorse  naturali,  con  esclusione

delrattività,  esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 4uti  urbarì, specidi e

perico[osi  nonché  a!la  tuteìa  degli  animali  e prevenzione  del  ram]agisrm»,  ai  sensi  de!!a

legge i4  agosto ]997,  n. 28].

c) organizzazione  e gestione  di attività  cblturali,  artistiche  o ricreative  di particolare

interesse sociaIe, incluse attività, anche editoriali, di prorrìozione e diffusione delìa

cultura  e de[ía  pratica  del  vo!ontariato  e delle  attività  dí interesse  generale  di cui  al

presente  articolo;

d) organizzazione  e gestione  di attività  turis6che  di interesse  sociaìe,  culturale  o relìgioso;

e) fomazione  e:úra-scolasúca, finaîizzata  a!la prevenzione della dispersione scolasbca e aî

successo scolmtico  e formativo,  alla preverîione  del buHismo e al contrasto della povertà

educativa;

j)  organizzazione  e gestione  di  attività  sportive  dilettantistiche;

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita  di alimenti  o pradot-ii di cui alla legge

ìg agosto 20]6, n. ]66, e successive modfxcazìoni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

sostegno  di persone  svantaggime  o di attività  di interesse  generale  a norma  dei  presente

articolo;

h) pronìozione  delìa  cultura  deHa  îegalità,  de[la  paee  tra  i popali,  dekx  nonviolenza  e delîa

difeSa nOn armat(l;  '
Ì

Atto esente dai pagarrìento  deÍilmoosta  di baì!c {Avt. 82 D. Lgs. n. 117/2 €)17) e  (An. 26, D. Lgs. n.

105/2018)



i) promozione  e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e poíitici,  nonché  dei  diritti  dei
consamatori  e degli  utenti  del[e  attività  di  interesse  generaIe  di  cui  (IÍ  presente  articoIo,
promozione  delle  pari  opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche
dei tempi di cui alrartico[o  27 deHa [egge 8 marzo 2000,  n. 53, e i gruppi di acquistosolidale di cui alrarticoîoi,  comma 266,  della legge»4 dicembre.zoo7  n- 244;

Nello  specifíco,  l'associazione  intende

a)  L'associazione  promuove  iniziative  a carattere  sociale  e solidaìe  prestando
particolate  attenzione  a minori  ed  adolescenti  e giovani  realizzando  attività  ludico
ricreative  e ad  organizzare  iniziative  atte  a mig]iorare  la quaBtà  della  vita  di minori  e
farniglie.

b) l'assoóaziorìe  promuove  l'organizzazione  di  attività  di  aggregazione,
socializzazione  animazione  soóale,  attraverso  rorganizzazione  di  incontri  e
manifestazioni;

c)  organizzare  e/o  partecipare  ad  attività  laboratoriali  ludico  creativi  o ludico
sportivi

d) si propone  di  attivare  un  centro  d'aggregazione  proponendosi  come  ]uogo  di
i»contro  e di  aggregazione  nel  nome  di  interessi  collettivi  assohaendo  alla  funzione
soeia1e  di mafurazione  e crescita  umana  e civile,  attraverso  l'ideale  dell'educazione
permanente

e)  promuovere  la  difesa  dei  diritti  umani  e la  diffusione  tra  i cittadini  della  coscienza
solidaristica  e della  legalità;

f) promuovere  campagne  d'informazione  per  creare  e rafforzare  il  principio  della
legalità,  educando  al senso  óvico  e alla  6ttadinanza  attiva

g)  porsi  come  ptu"ìto  di  riferimento  per  quanti  vogliano  contri'buire  allo  sviiuppo
dena  sensibilità  arnbientde  e della  qua]ità  della  vita  nel  territorio  campano;

h)  diffondere  la conoscenza  delle  tecnologie  nel  loro  impatto  su diritii,  dignità  e
qualità  della  vita  dei  cittadini;

i)  supporta  iglie  in  stato  di  indigenza,
j)  Attraverso  percorsi  formativi  e laboratoria]i  si intende  promuovere  il  benessere  e

la qualità  di ìrit  delle  famglie,  le  relazioni  interpersonali  an'intenno e alresterno
della  fanìiglia,  afforzare  i] comune  senso  di responsabilità  de]  padre  e della  madre
nell'educazione  dei  figli.

k)  Educare  i giovani  nel  impegnarsi  a dedie  un  tempo  per  ]a collettività
sfruttando  iì loro  carisma  e formazione.

2.  L'associazione  potrà  eseritare,  a norina  dell'art.  6 del  Codice  del  Terzo  settore,  Ne attività
diverse  da quelle  di interesse  generale,  secoridarie  e strumentaTi  rispetto  a queste  u]únne,
secondo  criteri  e limiti  definiti  con  apposito  Decreto  Ministeriale.  L' indi'viduazione  delle
attività  diverse  è competenza  de]  Consìglio  Direttivo.

3.  L'associazione non Jispone limìtazioni  con riferimento  ;Nle eondizioni  econoricbe  ediscrìminazioni  di  qualsiasi  natura  in  relazione  aH'ammissione  degli  associati  e non  prevede
il  diritto  di  trasferì'nento,  a qualsiasi  titolo,  della  quota  associativa-

4.  L'associazione può eseritge  anòe  pttività  dí raccolm  fondi  andìe  in for.ma organizzata  econtinuativa  e anche  mediante  sollecitazione  al pubbIlico  o attraverso  la cessione  oerogazione  ai beni  o seíizi  di modieo  valore,  impiegando  risorse  proprìe  e di  terzi,  indusi
volontari  e dipendenti  attraverso  la riciesta  a terzi  di donazioni,  lasciti  e contributi  di
natura  non  corrispettiva  - al fine  di  :finanziare  le  proprie  attività  di  interesse  generale  e nel

2Atto esente da! pagarnaritc  dei!'irncosta  dí boì!c {,Art. 82 D. lgs. n. î17/2Dî7)  e  {Art. 26, D. Lgs. n.1()5/2'J18)
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,4SSOCL4ZIONE  DI  VOLONT4RL4T0

Sul  terzo  punto  all  ODV

il Presidente,  fa presente  ai soci  la necessità  di modfflcare  lo  statuto  per

adeguarlo  al disposto  del Codice  del Terzo  settore  (D. Lgs. n.  117/2017)

nonché  alle  disposizioni  integrative  previste  dal  D. Lgs. n. 105/2018).

I%Assemblea  dei  soci  esamina  il nuovo  testo  e, dopo  ampia  ed approfondita

discussione  approva  all'unanimità  il  nuovo  statuto  (allegato  al  presente

documento).

Tali  modifiche  fanno  parte  del  nuovo  statuto  e regoleranno  la  vita  associativa.

Si dà  mandato  al Presidente  di provvedere  alla  registrazione  della  presente

delibera  con  l'allegato  Statuto  e in  esenzione  dal  pagarnento  dell'imposta  di

bollo  ai sensi  dell'art.  82 D. Lgs. n. 117/2017.

Esaurita  la  trattazione  dell'argomento  all'ordine  del  giomo  e non  avendo  altri

chiesto  la  parola,  il  Presidente  previa  lettura  ed  approvazione  all'unanimità  del

presente  verbale,  dichiara  chiusa  la  riunione.

Il  Segretario Il  Presidente

7 'c) '

Atto esente dal pagan'iento dell"imposta  di bollo  ai sensi dell'art.  82 D. Lgs. n. 117/2017



,4SSOCL4ZIONE  DI  VOLONTARIATO

- Maisto  Addolorata  nato a Grumo  Nevano  il 22/03/1972  residente  in  via

Canonico  Lampitello  n. 16  0rta  Di  Atena(  Caserta  )cittadino  italiano  codice

fiscale  MST  DLR  72C62  E224Z

Il Presidente,  accertata  la  regolare  convocazione  dell'assemblea  e la  presenza

del  numero  legale  dei  soci  dichiara  aperla  la  riunione.

Su[  pn:mo  punto  all'ordine  del  giorno,

il  Presidente,  illustra  aí  soci  che  il  Ministero  del  Lavoro,  con  nota  irettoriale  n.

4995  del  28.05.2019  apre  alla  possibilità  per  ODV  e APS  costituite  dopo

l'entrata  in  vigore  del  Codice  del  Terzo  settore  con  meno  di  sette  associati  di

iscriversi  al  registro  sanando,  di  fatto,  la  mancata  applicazione  della

disposizione  in  fase  di  costituzione.

Il Ministero,  nello  specifico,  indica  la  proceduta  tesa  avvalorare  la  volontà  dei

soci  di  iscriversi  quali  APS  oppure  ODV:  "occorre  una  delibera  assembleare  dí

modifica  dello  statuto,  espressa  da  un  numero  di  associati  favorevoli  di  almeno

7 soci, ove si affemi  o si ribarlisca  la volontà  di essere ODV o APS ,dando

mandato al rappresentante  legale dí richiedere la relatíva  qualificaztone,

integrando  la  uolontà  espressa  nell'atto  costítut'í'tìo,  venendo  così  a sussistere,

ínmaniera  contestuale,  entrarnbi  i  presupposti  necessari  ai  fini  della

qualificabilità  den'associazione  quale  APS  o ODV"

Ciò  premesso,  il Presidente  illustra  ai soci  i motivi  che  spingono  l'ente  a

chiedere  la qualifica  di  ODV  e invita  Ia base  sociale  ad esprimersi  in  merito

alla  questione.

Dopo  ampio  ed approfondito  dibattito,  ad  unanimità  di  voti,  i soci  deliberano  e

votano  in  maniera  favorevole  alla  ric:túesta  di  essere  OVD:  danno  mandato  al

rappresentante  [eqa[e di ríchiedere  la reìatfva  quaìif'icazione,  mtendendoìa  come

inteqrazione  de{  la  vo[ontà  espressa  nelì'atto  cosuMiuo.

Sul  secondo  punto  aFl'ordine  del  giorno,

il Presidente,  fa presente  ai socí  la  necessità  dí  modificare  la  denominazione

sociale  per  adeguarla  al dísposto  del  Codíce  del  Terzo  settore  (D. Lgs.  n.

117/2017)  nonché  alle  dísposizíoni  integrative  previste  dal D. Lgs. n.

105/2018).

L'Assemblea  dei  socí  esamina  iIl nuovo  testo  e, dopo  ampia  ed approfondit'a

díscussíone  approva  all'unanirnità  la  seguent=  nuova  denominazione  per

rassociazione:  CHIARA  LUCE  ODV

Atto  esente  dal pagamento  dell'imposta  di bollo  ai sensi dell'art.  82 D. Lgs. n. 117/2017



AS80CL4ZIONE  DI  T70LONT.4RIAT0

VERBALE  TìT A!"'SRMRT,RA  f"TRAORTìTNA'RTA

Il 10/04/2023  alle ore 17.00  presso  la sede  legale  in Grumo  Nevano  via

Risorgimento  n.  2  convocate  con  regolari  convocazioni,  si è riunita

rassemblea  straordinaria  dei  soci  dell'associazione  "  Chiara  Luce  "  per

discutere  e deliberare  sul  seguente:

pRnr7VF:  nFJ,  í;í('RN0

1) Deliberazione  in merito  alla "trasformazione"  ODV  secondo  quanto

d'isciplinato  nel  Codice  del  Terzo  settore;  -

2)  Caio  denomínazione  sociale;

3) Modifiche  statutarie  pèr  arieguare  lo Statuto  associatiuo  al nuovo  "Codice

del  Terzo  settore";

4)  Varie  ed  eventualL

'Il  Presidente  D'ambrosio  Michele  chiama  a fungere  da  Segretario  verbalizzante

il socio  Maisto  Addolorata  Sono  presenti  n.  7 soci  su un  totale  di  7 soci

regolarmente  iscritti.si  sono  riuniti  i seguenti  Sig.ri:

- D'arnbrosio  Michele  nato  a Napoli  il o4 /  1l  /  1967  residente  Grumo  Nevano

via  San  Vito  10  (Napoli)  cittadino  Italiano  codice

fiscale  DMB  MHL  67S04  F829U.

- Tramma  Raffaele  nato  a Grumo  Nevano  il 13/09/1964  residente  a Grumo

Nevano  in  via  G Rossini  n.  1l  ( Napoli  )cittadino  Italiano  codice  fiscale  TRM

RFL  64P13  E224K.

- D'arnbrosio  Maria  Maddalena  nato  a Napoli  il 27/07/1994  residente  in

Latina  via  Don  Morosini  n. 97  (Latina)  cittadino  Italiano  codice  fiscale  DMB

MMD  94L67  F839W  .

- Flagiello  Giuseppe  nato  a Casando  il 24/03/1994  residente  in via D.

Chiesa  n. 8 (Napoli)  cittadíno  Italiano  codice  fiscale  FLG  GPP 94C24  B925L.

- Sellito  Luigi  nato  a Napon  il 25/07/1982  residente  in via  F Baracca  n. 8

Grumo  Nevano  (Napoli)  cittadino  Ianano  codice  fiscale  SLL  LGU  82L25  F839F.

- Berotti  Madda]ena  nato  a Frattamaggiore  il 18/02/  1957  residente  in  via  G

Boccaccio  n.  5 (Napoli)  cittadino  Italiano  codice  fiscale  BRI'  MDL  57B58

D789Y

Atto esente dal pagamenìo  dell"imposta  di bollo  ai sensi dell"art.  82 D. Lgs. n. 117/2017



rispetto  dei  principi  di  verità,  trasparenza  e correttezza  nei  rapporti  con  i sostenitori  e con

il  pubblico.

ART, 3 (Arnmissinnp  e n.umero  degli  associati)

ì.  Il  numero  degli  associati  è illimtato  ma,  in  ogni  caso,  non  può  essere  inferiore  al mininno

stabi]ito  da]la  Legge-

2.  Possono aderire a1rasso6azione le persone  fisiche  e gli enb deì Terzo settore o senza scopo

di lucro  (nei  limiti  di quanto  stabilito  dal  Codice  del  Terzo  settore)  che  condividono  le

finalit'  della  stesSa  e che  paaiecipano  alle  attività  dell'associazione  con  1a loro  opera,  con  le

ìoro  competenze  e conoscenze-

3. Chi intende  essere ammesso come. associato dovrà presentare al Consiglio  Direttivo  una

domanda  scritta  che  doyrà  contenere:

k l'indicazione  del  nome,  cognome,  resjdenza,  data  e luogo  di nascita,  codice  fiscale

nonòé  recapiti  te]efonici  e indirizzo  di  posta  elettroniù;

tì  ìa dichiarazione  di conoscere  ed accettare  integrah-nente  il presente  Statuto,  gli

eventuali  regolamenti  e di attenersi  alle  deliberazioni  legalmente  adottate  dagli

organi  associativi;

4.  Il Consiglio  Direttivo  delibera sulla domanda  secondo criteri  non  discriminatori,  coerenti

con  le finalità  perseguite  e Ie attività  di  interesse  generaìe  svo]te.

5. Ia deliberazione  di ammissione  deve essere comunicata  all'interessato  e annomta, a cura

del  Consiglio  Direttivo,  nel  ubro  dey)i  asso6ati

6. Il Consig]io Direttivo  deve, entro 3o giorni, motivare  ìa deliberazione di rigetto  della

domanda  di  ammissione  e comunicarìa  agli  interessati.

7.  Qualora la domanda di am.mssione non fosse accolta dal Consigao Direttivo,  chi  l'ha

proposta  può entro 3o giorni  dalla comunicazione  della deliberazione  di rigetto,  cì'ìiedere

che sul}'istanza si pronunci  l'Assemblea,  che  delibera  sulle  domande  non  accolte,  se non

appositamente  convocati,  in  occasione  delJa  loro  successiva  convocazìone.

8. Lo status  di associato  ha carattere  permanente  e può  venire  meno  soìo  nei  casi previsó

da]l'art- 5. Non sono pertanto  ammesse adesioni che violino  tale prineipio,  introdueendo

aiteri  di ammissione  strtunentalmente  limitativi  di  diritti  o a termne.

ART. 4 (DiîìtN  e obbughi  àegbì  associatì)

ì-  Gli  associati  hanno  il  diritto  di:

E eleggere gli organi  associativi  e di essere eletti  nedi  stessi;

t  essere  informati  sulle  attività  de]rassoóazione  e controuarne  randamento;

rì frequentare  ilocali  den'associazione;

r partecipare  a tutte  le  iniziative  e mani.festazioni  pîomosse  dall'assoeiazione;

F)' coneorrere  alì'elaborazione  ed approvare  il  prograa  di  attività;

'Ff: essere  îimt»orsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e dociunentate;

F prendere  atto  dell'ordine  dei  giorno  deNìe assem'blee,  prendere  visione  dei  biianci  e

cons-oltare  i libri  associativi;

2.  GIi  associati  haì'mo  }'obbligo  di:

E-" rispettare  il presente  Statuto  e gli  eyentuali  Regolamenti  interni;

L  svolgere la proprìa  attiyità  verso  gli  altrj  iì  .modo  personale,  spontaneo  e gratuito,

senza  fini  di  iucro,  anche  indiretto;

U versare  la quota  associativa  secondo  l'imporco,  le modaìità  di  versaîento  e i terr»ipi

annualmente  stabiliti  dali'Assemblea;

3

Atto esente dai pagamento deíl'ìmposta di bolle (Art. 82 D. Lgs. o. 1J 7/20î7) e  {Art.  26, D. Lgs. n.

105/2028)
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ART. 5 (PerdNta deua quaììfica  di associato)

ì.  La qualifica  di associato  si perde  per  morte,  recesso  o esclusione.
2.  L'associato  òe  contravviene  gravemente  agli  oììbliglí  del  presente  Statuto,  negli  eventuali

Regolamenti  intemi  e nene deliberazioni  degli  organi  asso6ativi,  oppure  arreca  danni
materiali  o morali  di una  certa  gravità  a11'asso6azione,  può  èssere  escluso  dall'associazione
mediante  deliberazione  dell'Assemblea  con  voto  segreto  e dopo  aver  ascoltto  le
giustificazioni  de1rinteressato- La deliberazione  di esdusione  dovrà  essere  comunicata
adeguatamente  all'associato  che  potîà  presentare  ]e proprìe  controdeduzioni.

3. L'associato può sempre recedere dall'associazione- Chi intende recedere dan'associazione
deve  corntuìicare  in forma  scritta  la sua decisione  al Consiglio  Direttivo,  il quale  dovrà
adottare  una  apposita  deliberazione  da comunicare  adeguatmente  a1l'asso6ato.

4.  La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere den'anno in como.
5. E' considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se

prevista.

6 - L'associato  può  essere  escluso  in caso di ri}evante  inadempimento  agli  obblighi  stabiliti
dallo  statuto  o per  altri  gravi  motivi.  L'esclusione  è deliberata  dal  Consiglio  Direttivo,  con
provvedimento  motivato  comunicato  all'interessato,  e ha effetto  trascorsi  trenta  giorni
dalla  comunicazione-  Entro  i trenta  giorni  l'eseluso  tuttana  può  chiedere  per  iscritto  cììe
resdusione  sia  decisa  dalì'Assemblea  ordinaria-  In  tal  caso  'i'Assemblea  decide
sull'esdusione  non  prima  di  aver  ascoltato  le controdeauzioni  del  socio-

7 . La proposta motivata di esclusione può essere presentata direttamente  all'Assemblea da
almeno  un  decimo  degli  assoóati  o dal  Consiglio  Direttìvo  rnedesimo-

8 . Il socio  receduto  o escluso  non  ha diritto  alla  restituzione  ddle  quote  asso6ative  versate.
g.  I diritti  di  parte6pazio»e  alrassoeiazione  non  sono  trasferibili.
ìo.  Le som.me  versate  a titolo  di quota  asso6ativa  non  sono borsabili,  rivalutabi]i  e

trasmissibili.

u.  Gli assoeiati  che  comunque  abbiano  cessato  di appartenere  aìl'associazione  non  hanno
alcun  diritto  sul  patrimonio  della  stessa-

,4RT,  6 (Orgapj)

ì.  Sono  organi  dell'associazione:

E l'Assemblea;

'e il  Consiglio  Direttivo;

:.  il  Presidente;

î  l'Organo  di controllo  (solo  se nornjnato);

r Revisore  ìegale  (solo  se nominato);

',  Ai  componenti  degli  organi  sociali  non  può  essere  attribuito  aìcun  compenso,  salvo
il rirnborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  e docurnentate  per  l'attività  prestata
ai fini  dello  svolgimento  de}la  funzione.

ART. 7
(Assem  Mea)

= Nel}'Assemblea hanno diri!:to di voto tutti  coìoro che sono iscritti, da a}meno 3 mesi, nel
libro dedi  associati. Ciascun associato ha un voto-

2-  AaU associati  che siano  enti  del  Terzo  settore,  saranno  attribuiti  più  voti,  sino  ad un
rnassimo  di cinque,  in proporzioùe  al numero  dei loro  associati  o aderenti-  Si appliea

l'articolo 2373  ael codiee civile, in quanto compatibile.
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3 - Ciascun associato può farsi rappresentare in hsemblea  da un altro assoeiato mediante
delega  scritta,  anche  in  calce  all'avviso  di  convocazione-  Ciascun  associato  può

rappresentare sino ad un massimo di3  asso6ati.
4 . Si applicano i co. 4 e 5, art- 2372  del Codice 6vi1e, in quanto compatibili-
5. Ia convocazione deFAssemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il

luogo,  la data  e rora  di  prima  e seconda  convocazione  e rordine  del  giomo,  spedit  almeno

sette  giorni  prima  della  data  fissata  per  rAssemblea all'indirizzo  iultante  dal  libro  degli

assoóati.  Con  regoìa.mento  potranno  essere  disóplinate  modalità  diverse  di  comunicazione

che  assicurino,  comunque,  la  .ricezione  delle  convocazioni  da parte  dei  soi  destinatari.

6 . L'assemblea  può  essere  convocata  anche  in  modalità  te]ematica  mediante  strumenti  che

garantiscano  rindividuazione  certa  dei  partecipanti-  In tal caso lo strumento,  deve

garantire  la partecipazione  in  sincrono  di  tutti  g)fx associati  e la possibilità  per  l'associato  di

richiedere  (e quindi  prendere)  la  parola  in  qualsiasi  momento.

7 . L'Assemblea si riunisce ahneno una volta l'anno per ì'approvazione del bilaneio di esercizio.
8 . L'Assemblea  deve  essere  inoltre  convocata  quando  se ne  ravvisa  }a necessità  o quanao ne è

fatta  richiesta  motivata  da  ahneno  un  decì'no  degli  associati.

g.  L'Assemblea  ha  le  seguenti  competenze  inderogabili:

ít' nomina  e revoca  i componenti  del Consiglio  Direttiw»,  il Presidente,  reventuale

Organo  di  Contmllo,  reventua[e soggetto  incaricato  de[la  revisione  [egale  dei  conti  e

gli  eventua!i  aîtri  Organi  sociali.

approva  il  bilancio  di  esercizio;

'E. delibera  sulla  responsabiìità  dei  componenti  degli  organi  associahvi,  ai sensi  den'art.
.a8 del Codice  de4 terzo  settore,  e pronìuove  azione  di responsabilità  nei loro

confronti;

L  delibera,  eventualmente,  sulla  ammissione  e esclusione  degti  associati,  in seguito  a

pronuncia  del  Consiglio  Direttivo;

E. delibera sulle rnodificazioni  delrAtto  costitutìvo  o deHo Statuto;
M- approvare-ventualeregolamentodeilmoriassembleari;

t delibera }o scioglimento, la trasformazione,  !(í fusione  o la scissione
dell'associazione;

U. delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  Legge,  daU'Atto  costitutivo  o dallo  Statuto

alla  sua  competenza.

ìo.  L'Assemblea  è validamente  costituita  in  prima  convocazione  con  la presenza  delìa  metà  più

uno  òegJi  associati  presenti,  in  proprìo  o per  de]ega,  e in  seconda  convocazione  qualunque

sia  il  numero  degli  associati  presenti,  in  proprio  o per  delega.

u.  L'Asse."nblea  delibera  a maggioranza  di voti.  Nelle  deliberazioi  che  riguardano  la loro

responsabilità,  gli  stratori  non  hanno  voto-

îz. Per modificare lo Statuto occorre la presenza di akneno % degli associati e iI voto
favorevole  della  maggioranza  dei  presenti.

ì3.  Per deliberare lo sciogIimento deIrassociazione e la devoluzione aeì patrimonio  oceorre il
voto  favorem]e  di  almeno  % òegB associati-

ART. 8 (ConsidNo  Dìrettîvo)

î  Il Consiglio  Direttivo  opera  in  attuazione  deIle  volontà  e degli  indirizzi  generali

dell'Assemblea  alla  quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può  esseîe,  per  gravi  rnotivi,

revocato  con  motivazione-

2.  Rientra  nel]a  sfera  di  competenza  del  Consiglio  Dìrettivo  tutto  q«anto  non  sia pa  Legge  0

per  Statuto  di  pertinenza  escìusiva  delì'Assembìea  o di  aìtri  organi  associativi

3. In paticolare,  e tra gli altri, sono compiti  di questo organo:
t. e!legge  a rnaggioranza  everìtuaìi  ruou/nozìne  diverse  dagìi  orgarìi  sociaNi;
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I eseguire  le deliberazioni  de1l'Assemblea;

[  formulare  i programmi  di attività  associativa  sulla  base delle  linee  approvate

dall'Assemblea;

& predisporre  il  Bilanóo  di  esercizio  e reventuale  Bilancio  sociale;

!'  predisporre  tutti  gli  elementi  utili  al]'Assemblea  per  la  previsione  e la

programmazione  econornica  deli'esero;

k  deliberare  l'ammissione  e resclusione  degli  asso6ati;

W deliberare  le azioni  dis6p1inari  nei  confronti  degli  assoóati;

t  stipulare  tutti  g]i  atti  e contratti  inerenti  le attività  associative;

K- curare  la gestione  di  tutti  i beni  mobili  e immobili  di proprietà  delrassociazione  o

ad essa affidati;

r individua  le attività  diverse previste ex art  6 del D. Lgs n7/zoî7.

4.  I,'Consiglio Direttivo  è formato  da un numero di componenti,  compreso tra 3 a 5

(compreso il Presidente), norinati  dal]%semblea  per la durata di 4 anni e sono
rieleggibili.

5. Tutti  gli amministratori  sono scelti 'tra le persone fisidìe  associate ovvero indicate  dagli
enti associati: si applica l'z.rt. 2382  Codice eivi]e riguardo  ane cause di ineleggibiìità  e di
decadenza-

6.  I} Consiglio  Direttivo  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggioranza  dei

componenti.

7. Il Consiglio direttivo  può essere convocato  anche in modalità telematica  mediante

stnu'nenti  che  garantiscano  ]'individuazione  certa  dei  partecipanti-  In  tal  caso  lo  strumento,

deve garantire  la panecipazione  in sincrono  di tutti  gli associati  e la possibilità  per

î'associato  di  richiedere  (e quindi  prendere)  la paroìa  in  qualsiasi  momento.

8.  Le deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  sono  assunte  a maggioranza  dei  presenti.

g. Gli nistratori,  entro 3o giorni dalla notizia  dena 1oro nomina, devono chiederne
l'iscrizione  nel  Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  indicando,  oltre  alle  inforrnazioni

previste  nel co. 6, art.  26 del Codice  del  ter.o  settore,  a qua]i  di essi è attribuita  la

rappresentanza  dell'associazione  e precisando  se disgiuntamente  o congiuntamente.

ìo. }l potere  di  rappresentanza  attribuito  agli  aìinistratori  è generale,  pertanto  le lirnitazioni

di tale  potere  non  sono  opponibili  ai terzi  se non  sono  iscritte  nel  suddetto  Registro  o se

non  si prova  che  i terzi  ne  erano  a conoscenza-

:u. Il Vìce  Presidente  è eletto  da] Consiglio  Direttivo,  tra  i propn  membri.  Tale  nomina

termina  alla  scadenza  (o rinnovo)  òel  Consiglio  Direttivo.  Sostituisce  il  Presìdente  in  ogni

sua attribuzione  ogni  qualvolta  questi  sia impeito  a]l'esercizio  delle  proprie  funzioni.  Il

solo  irìtervento  del  Vice  Presidente  per  i terzi  è prova  dell'innpeù'nento  de]  Presidente-

12.  II Segrefaîio  può  essere  e}etto  dal  Consiglio  Diretti-vo  tia  i propri  membri.  Tale  nomina

termina  alla .scadenza  (o  rinnovo)  del  ConsigÌio  Direttivo.  Svolge  la  funzione  di

verbalizzazione  delle  adunanze  dell'Assemblea  e del Consiglio  Direttivo  e coadiuya  iì

Presidente  e il Consiglio  Direttivo  nell'applicazione  delle  attività  esecutive  che  si rendano

necessarie  o opportune  per  i] funzionamento  dell'arnministrazione  dell'Assocìazione-  Cura

la tenuta  de4 libro  verbali  delie  Assemblee  e del  Consiglio  Direttivo  nonché  del  libro  degli

aderenti  all'Associazione.

î3.  Il Segretario può assumere anche funziorj  di tesoreria  curarìdo  ìa documentazione
contabile  associativa  e assurne.qdo  tutti  gli  impegni  di  natura  corìtabiIe  e fiscale.

ì4. Le funzioni  di Tesoiere  possono  essere  demandate,  dal Consiglio Direttivo,  anehe  ad altro

consigliere  all'uopo  nominato-  Jn tal  caso,  la nomna  ter.mina  a]la  scadenza  (o rinnovo)  del

Consiglio  Direttivo.

AR"'Lg(P'resíde»te)
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ì.  Il Presidente  rappresenta  ìegalmente  rassoóazio»e  - nei  rapporù  interni  ed in quelli

esterni,  nei  confronti  di  terzi  ed  in  giudizio  - e compie  tutti  gli  atti  che  ia impegnano  verso

l'esterno-

2.  Il Presidente  è eletto  dall'Assemblea  tra  i proprx  componenti  a maggiorama  dei  presenti.

E' membro  del  Consiglio  direttivo

3.  Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo  e cessa per scadenza del mandato,
per  dimssioni  volontarie  o per  eventuale  revoca,  per  gravi  motivi,  de6sa  dall'Assemb}ea,

con  la maggioranza  dei  presenti.

4  Jl Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria
arnministrazione  sul}a  base  delle  direttiye  di  tali  organi,  ierendo  a quest'ultimo  in  merito

alrattività  compiuta.

5. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione  ogniqualvolta questi sia
impossibilitato  ne11'eser6zio  delle  sue  funzioni.

ART.  :ao (Organo  dì  comuo!lì!o)

ì-  l'Org;mo  di controllo  (anche  monocratico)  è nominato  aì ricorrere  dei  requisiti  previsti

dalla  Legge.

2.  I componenti delrOrgano di controllo, ai quali si app]ica l'aí-  2399  deJ Codice civiNe,
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui a} C0. 2, art. 2397  del Codice civile. Nei
caso  di oygano  collegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere  posseduti  da almeno  uno  dei

componenti-

3.  L'Organo di controllo  vigila sull'osservanza aella Legge e del]o Statuto e sul rìspetto dei
principi  di  corretta  amministrazione,  anche  con  riferimento  a]}e disposizioni  del D-Lgs  8

giugno 2.001, n. ':ì3ì, qualora applicabiNi, nonché sulìa adeguatezza dell'assetto organizzativo,
arnministrativo  e contabile  e sul suo concreto  funzionamento.  Esso eseróta  inoltre  il

controllo  contabile  nel  caso  in  cui  non  sia non'ìnato  un  soggeto  incaricato  della  Revisione

legale  dei conti  o nel caso in cui un suo componente  sia un revisore  legale  iscritto

ne]l'apposito  registro.  L'organo  di controlio  esercita  inoNtre  compiti  di monitoraggio

den'osservanza  delle  finalità  civiòe,  solidaristiche  e di utilità  sociaìe,  ed attesta  che

l'eventuale  bi}ancio  soóaJe  sia stato  redatto  in  conformità  ane linee  guida  ministeriali.  ìl

bi1a:n6o  socia]e  dà atto  degli  esiti  del  rnonitoraggio  svoìto  dai  sindaó-

4.  I compo»enti  dell'organo di eontrollq possono in qualsiasi zo.mento procedere, anche
individualmente,  ad atti  di ispezione  e di controlìo,  e a tal fine,  possono  chiedere  agli

ammnis-tratori  notizie  sul}'andamento  delle  operazioni  soiau  o su deterrninati  affari.

ART.  n  (Revisíone  ìegde  dei  eonti)

1-  Se rOrgano  di  controllo  non  eseróta  il controììo  contabile  e se îieorrono  i requisiti  previsti

dalla  Legge,  l'associazione  deve  nomirìare  un Revisore  legale  dei  conti  o una  Società  di

revisione  ìegaie iseritti  ne]rapposito  reg3stro.

ART.  î2  (Patîimoio)

ì.  Ni patrin'ìonio  deli'associazione  -  comprensivo  di  eventuaìi  ricavi,  rendite,  proventi  ed  aìtre

entrate  comunque  denominate  -  è ìitilizzato  per  ìo svolgimento  deìie  attMtà  statutarie  ai

fini  dt41'esdusivo perseguimento delle finalità  cividìe,  soìiaaì-che  e di utilità  sociale.

ART, ì3 (DN'vfieto di dístîìbuziarie  óegNi utfli)
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ì-  L'associazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  ed avanzi  di

gestione,  fondi  e riserve  comunque  denominate,  ai  propri  assoóati,  lavoratori  e

collaboratori,  amministratori  ed  altri  componenti  degli  organi  asso6ativi,  anche  nel  caso  di

recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di scioglimento  individuale  del  rapporto  assoóativo.

ART- 7,4 (Risorse  econoehe)

ì.  L'associazione  può  trarre  le risorse  economiche,  necessarie  al suo  funzionarnento  e al]o

svolgimento  dena propria  attività,  da fonti  diverse, quali:
PS qtìote  associative;

'i:  contributi  pubblici  e privati;

[  donazioni  e lasciti  testarnentari;

?l rendite  patrimoniali;

r.- proventi  da attività  di  raccolta  fondi  ;

:4 attivit'  diverse  da  quelle  di  interesse  generale  (di  cui  all'art.  6 del  Codice  del  Terzo

settore);

ART. ì5  (Biìancio  dî esercizio)

î.  L'associazione  deve  redigere  ii  bilancio  di  esercizio  annuale  e con  decorrenza  dai  primo

gennaio  di  ogni  anno.

2.  Esso  è predisposto  dal  Consiglio  Direttivo,  viene  approvato  dalla  j'!ssem'bIea  entro  6 mesi

dalla  chiusura  dell'esercizio  cui  si riferisce  il  bilancio  e depositato  presso  il  Registro  unico

nazionale  del  terzo  settore-

3.  L'assemblea per l'approvazione  del bilancio,  va conyocata entro ii  3o  aprile di ogni anno-

ART.  î6  (BiNaùcio  socîaNe  e iiormativa  socíJe)

î.  Se  ne  ricorrorìo  i  presupposti  imposti  dalìa  legge,  l'associazione  deve  pubblicare

a»ua:tnnente  e tenere  aggiomati  nel  proprio  sito  intemet  gli  eventuali  emolumenú,

compensi  o  corrispettivi  a  qualsiasi  titolo  attribuiti  ai componenti  degli  organi  di
arnministrazione  e controllo,  ai  dirigenti  e agli  associati.

2.  Se ne  ricorrono  i presupposti  irnposti  dalia  legge  l'associazione  deve  redigere,  depositare

presso  iì Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  e pubblicare  nel  proprio  sito  internet  il
bilancio  sociale.

AR"ì - ì7  (ìl"  !'Olau)

ì-  L'associazìone  deve  tenere  i seguenti  libri:

I  libro  degli  associati,  tenuto  a cura  del  Consigno  Direttivo;

!  registro  dei  volontari,  che  svoìlgorìo  la loro  attività  in  rnodo  non  occasionaîe  (tenuto

secondo  le modalità  previste  dal  Ministero  del  Lavoro  e delie  Poìitiche  Sociau);

%' libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  deWAssemblea,  in  cui  devono  essere  trascritti

anche  i verbau redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del  Consiglio  direttivo;

v'  libro  delie  adunanze  e deìle  deliberazioni  del  Copsigìio  direttivo,  tenuto  a cura  deììo

stesso  organo;

'l li-bro  delle  adunanze  e òelle  deliberazioni  degli  evemtuali  altri  organi  associativì,  tenuti

a Cura  delrorgaìo  cui  Si  rifecono-

2.  Gli  associati  beu'uìo  dirìtto  di  esaminare  i suddetti  libri  associativi
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ART.  î8  (Voìontari)

ì.  l vo!o»tarí  sono  persone  che  per  loro  ubera scelta  svolgono,  per  iì  tramite  dell'associazione,

attività  in  favore  della  comunità  e del  bene  comune,  mettendo  a disposizione  il proprio

ternpo  e ie proprie  capacità.

,a. La  loro  attività  deve  essere  svoita  in  'modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza

fini  di  lucro,  neanche  indiretti,  ed  esdusiyauìente  perfuui  di  solidarietà.

3. L'attività  dei volontari  non può essere retribuita  in alcun modo, neppure dai beneficiari.
4  Ai volontari  possono essere rimborsate dalrassociazione soltanto ìe spese effett'wamente

sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  rnassimi  e alle condizioni

preventivamente  stabilite  dall'Consiglio  Direttivo:  sono  in  ogni  caso  vietati  rimt»orsi  spese

di tipo  forfetario-
5. Le spese sostenute dai volontari  possono essere rimborsate nei limiti  di quanto previsto

dall'art. ì7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017  n- u7-
6. La  qualità  di volontario  è incompatibile  con  qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro

subordinato  o autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di  lavoro  retribuito  con  l'associazione.

7. L'associazione deve assixrare  i volontari  eontro gNi infortuni  e le rnalattie connessi allo
svolginnento  dell'attività  di  volontariato,  nonché  per  la responsabilità  civile  verso  i terzi.

ART. î9  (Lavoratori)

ì.  L'associazione  può  asstu'nere  lavoratori  dipendenti  o avvaiersi  di prestazioni  di lavoro

autonomo  o  di  altra  natura  eselusivarnente  nei  ìimiti  necessari  al  suo  regolare

funzionamento  oppure  nei  limiti  occorrenti  a qualificare  o specializzare  i'attività  svolt.

2- In ogni caso, iì numero dei lavoratori  impiegati  neu'atti'ità  non può essere superiore al 5oº/o
del  numero  dei  volontari-

ART.  zo  slScîogN'jmento  e aevouuzNone de4  pammoio  îesîduo)

ì.  In  caso di estinzione  o scioglimento  dell'associazione,  il patìmonìo  resìduo  è de-voluto,

previo  parere  positivo  deiN'Ufficìo  regionale  del  Registro  unico  rìazionale  del  Terzo  settore,

da  quando  sarà  operativo,  e salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad  alti  enti  del

Terzo  settore,  o ad altre  organizzazioni  di  volontariato  operanti  in identico  o analogo

settore,  nelle  more  della  piena  operatività  del  suddetto  Ufficio.

'»- I%Assemblea  provvede  aua nomina  di uno  o più  liquidatori  preferit»ilmente  sceìti  tra  i

propri  associati.

A-RT.  2J  (RLuvío)

ì.  Per  quanto  non  è espressame«te  previsto  daì  presente  Statuto,  dagli  eventuali  Regolamenti

intemi  e dalle  deliberazioni  degli  organi  associativi,  si appiica  quamto  previsto  dal  Decreto

Legisîativo 3 lugîio :zoì7, n. n7 (Codice del terzo settore) e, in qaaaùto  compatibile, dal
Codice  civile.

Leto,  approvato  e sottoscritto  i;n assembìea
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AtìO esente dal pagarnento Clell"ílììoosfa dì EiO]lO €.Aìt. 82 D L;gs. ri. î1'-/20'17) e ffi  (A.r€. 26, D !gS.  n.
10S/2018)



Sig.ía3Aa/'fJ' mtW' 5ig

Sig. ( 144

At€O esenía (;al paf',amentO Cìell"í{TìooSta dì bOllO {An. 82 D. tgS.  117/2017j  e p  (Art.  26, D. LgS. n.

i057z018)


